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URSS A Roma il consigliere di Gorbaciov incontra la stampa dopo i colloqui con Andreotti 

«Disarmo, parli anche l'Europa» 
Suslov conferma: lasceremo l'Afghanistan 
I! progetto americano di guerre stellari è il principale ostacolo sulla via di un accordo - Irangate? Non ci riguarda, trattiamo 
con Reagan finché è il presidente, i problemi sono troppo urgenti perché si perda tempo - Il «Salt 2» rivela l'atteggiamento Usa 

ROMA — «Lo scandalo delle 
armi vendute dagli Stati 
Uniti all'Iran? Non ci riguar
da, per noi Reagan resta 11 
presidente eletto dagli ame
ricani ed è con lui, tinche sa
rà al suo posto, che trattia
mo». «La posizione Usa sulla 
"Sdì" è la vera pietra d'in
ciampo, non ha solo bloccato 
Reykjavik, blocca l'intero 
negoziato ginevrino». «C'è un 
settimanale che sta per pub
blicare un articolo in cui ri
vela che l'Unione Sovietica 
vende armi al Sudafrica? Sa
rà un giornale satirico oppu
re del tipo "Sorrisi, canzoni e 
tv". «Perché la mia missio
ne? Perchè gli alleati europei 
dovrebbero far sentire la lo
ro voce». «I colloqui con An
dreotti? MI ha promesso di 
portare la posizione del go
verno Italiano nella prossi
ma riunione del Consiglio 
atlantico». «Qual è la posizio
ne dell'Italia? Questo sareb
be più corretto chiederlo ad 
Andreotti». »Si, ho parlato 
anche con monsignor Achil
le Sllvestrìni, segretario del 
Consiglio per gli affari pub
blici del Vaticano. Ritenia
mo Importante tenere Infor
mato Il Vaticano perchè ci 
rendiamo conto dell'influen
za della Chiesa cattolica e 
della sua azione per il raffor
zamento della pace». «Afgha-

Vladimi» Suslov 

nlstan? Ma sì, parliamone, 
anche se si potrebbe parlare 
pure di altre aree geografi
che. C'è chi trama e preme 
sul Pakistan per Impedire 
l'intesa, ma 11 ritiro delle 
truppe avverrà perché così 
ha deciso l'Unione Sovieti
ca». «La vìsita di Gorbaciov 
In Italia? Per 11 momento la 
data non è fissata, ma un 
principio è chiaro: Mikhail 
Gorbaciov vuole visitare l'I
talia». 

Vladimir Suslov, amba* 
sciatore sovietico con Incari
chi speciali, a Roma per una 
rapida visita di missione di
plomatica, ha risposto Ieri, 
Insieme all'ambasciatore 
Lunkov, ad una raffica di 
domande. Niente di nuovo 
rispetto alle recenti dichia
razioni di Gorbaciov sul di
sarmo completo da attuarsi 
entro 11 Duemila, ma anche 
una certa disponibilità al
l'incontro con tanti e curiosi 
giornalisti. Cortese e qual
che volta spiritoso Suslov è 
riuscito a cavarsela anche 
quando una giornalista tele
visiva americana e una In
glese hanno a lungo Insistito 
per avere una risposta In lin
gua inglese e nella sala è cir
colato un vistoso Imbarazzo. 
Niente da fare, anche se pare 
che 11 consigliere di Gorba
ciov quell'idioma lo conosca 
bene. E probabilmente sono 
cavilli diplomatici quelli che 
gli hanno Impedito di accon
tentare le due signore. Alla 
fine Suslov ha risolto con un 
•Se dovessi rispondere in in
glese dovrei chiedere un au
mento almeno del dieci per 
cento del mio stipendio. Ma 
non ho bisogno di guada
gnare più soldi». 

«Scambiare Idee con l'Ita
lia — ha poi chiarito — è or-
mal una prassi stabilita da 

INDIA 

Scontri tra indù e sikh a Delhi 
Punjab: 34 uccisi in due giorni 

NEW DELHI — Violente dimostrazioni di 
protesta contro il terrorismo sikh si sono 
svolte Ieri a Delhi, durante lo sciopero gene
rale Indetto da un partito d'opposizione indù. 
Sedlclmlla manifestanti sono scesi nelle 
strade scontrandosi con cittadini di religione 
sikh. Fortunatamente non si segnalano mor
ti. Imprecisato il numero dei feriti. Estremi
sti Indù hanno attaccato case abitate da sikh. 
Alcune auto sono state date alla fiamme. Il 
tempio sikh di Sisganj è stato circondato da 
una folla minacciosa, e 150 fedeli sono usciti 
all'aperto sguainando le loro tradizionali 
spade. A questo punto la polizia ha evitato il 

peggio con lanci di gas lacrimogeni e spari In 
aria. L'episodio che ha Innescato la spirale di 
violenza è lo sterminio di 24 indù a opera di 
terroristi sikh in un villaggio del Punjab. Nel
lo Stato del Punjab in 48 ore ci sono stati ben 
34 morti. Ieri la polizia ha arrestato un capo 
religioso sikh, presidente del Comitato che 
controlla il Tempio d'Oro ad Amritsar, e due 
leader della fazione scissionista radicale del 
maggiore partito sikh, lo Akali Dal. 

NELLA FOTO: l'auto di un sikh data alle fiam
me a Delhi. In primo piano un agente con la 
pistola in pugno 

LIBANO 

I palestinesi di Citatila 
respingono gli attaccanti 

BEIRUT — Il campo palesti
nese di Chatila. alla periferia 
sud di Beirut, resiste ancora 
agli assalti degli sciiti, e l'an
nuncio di «Amai» sulla sua 
«conquista» è dunque desti
tuito di fondamento. La bat
taglia è proseguita per tutta 
la notte e giornata di ieri. 
«Amai» ha lanciato l suol 
carri armati (e quelli della 
Sesta brigata dell'esercito, 
composta da militari sciiti) 
In ripetuti assalti senza riu
scire ad espugnare le posta
zioni palestinesi, sulle quali 
guerriglieri dell'Olp e del 
gruppi flloslrianl combatto
no fianco a fianco. Con que
sti scontri, altri 28 morti e ùb 
feriti si son aggiunti al già 
pesantissimo bilancio del 
giorni scorsi. 

Anche nel pressi di Sidone, 
a Maghdousheh, l palestine
si mantengono le posizioni 
che hanno conquistato nel 
giorni scorsi e respingono gli 

assalti degli sciiti. La situa
zione della popolazione pale
stinese nei campi, tuttavia, 
si fa ogni giorno più dram
matica: la polizia libanese ha 
riferito che Ieri 15 persone, 
fra cui 12 bambini, sono 
morte nel campo profughi di 
Rashldlye per mancanza di 
medicine e di cure adeguate. 

Il leader dell'Olp Yasser 
Arafat, In una Intervista ad 
un giornale saudita, ha di
chiarato che 11 disegno degli 
sciiti è di cacciAre la popola
zione palestinese dal Libano: 
•Ci ritireremo dalle aree 
esterne al campi — ha detto 
Arafat — quando Amai met
terà fine al suo tentativo di 
liquidare 1 palestinesi in Li
bano». E proprio dall'Arabia 
Saudita è venuto un pesante 
appello di re Fahd a «tutte le 
forze nazionali e le autorità 
libanesi» affinché Interven
gano subito per «disarmare 
gli aggressori» e proteggere I 
campi palestinesi assediati. 

Re Fahd non ha nominato 
espressamente «Amai», ma 
ha definito gli attacchi con
tro 1 palestinesi come «una 
profonda ferita inferta alla 
nazione araba». A Roma la 
Farnesina ha espresso «viva 
preoccupazione» rilevando 
che l'attacco al campi «ripro
pone l'urgenza di una solu
zione giusta e durevole del 
problema palestinese». 

Al di fuori delle zone di 
battaglia. Ieri l'Intero Libano 
è rimasto paralizzato da uno 
sciopero generale di protesta 
contro 11 carovita e la crisi 
economica provocati da un
dici anni di guerra che ha In
teressato sia le zone musul
mane che quelle cristiane. 

Nel sud della valle della 
Bekaa, Infine, presso Ha-
sbaya una pattuglia della 
milizia-fantoccio ftlolsrae-
llana è caduta in un'imbo
scata della Resistenza liba
nese; quattro miliziani sono 
stati uccisi e altri sette sono 
rimasti feriti. 

tempo e il ministro degli 
Esteri Andreotti guarda con 
grande serietà alle proposte 
fatte al vertice di Reykjavik. 
Naturalmente è 11 ministro 
di un governo che fa parte 
della Nato e nel suo approc
cio concreto alla questione si 
vedono bene gli elementi di 
una linea elaborata con gli 
altri paesi dell'Alleanza». 

Perché — gli è stato chie
sto — tanta avversione per lo 
scudo spaziale? La posizione 
Usa — ha risposto — è 11 
principale ostacolo al suc
cesso della trattativa perché 
«l'iniziativa mira a creare 
una nuova generazione di 
armamenti nucleari la cui 
re allzzazlone violerà la stabi
lità strategica». C'è tra Usa e 
Urss la possibilità di un pun
to di incontro? «In relazione 
alla realizzazione dello scu
do — è stata la risposta — un 
accordo è da escludere cate
goricamente. L'accordo è 
possibile Invece sulla nostra 
proposta di andare Insieme 
verso una pacifica conquista 
dello spàzio. Anch'essa con
sentirebbe le conquiste tec
nologiche che gli Stati Uniti 
dicono di perseguire con la 
"Sdì"». 

Suslov non ha saputo dire 
se dopo 11 primo gennaio 
l'Urss rinnoverà la propria 
moratoria unilaterale degli 

Nikolui Lunkov 

esperimenti nucleari. «Tali 
esperimenti — ha detto — 
sono di grandissima impor
tanza per la capacità difensi
va del nostro paese e noi ab
biamo già rinunciato a mol
ti». E ha ricordato come la li
nea scelta dall'amministra
zione Reagan di violare gli 
accordi del trattato «Salt 2» 
dicano chiaramente quale 
sia la scelta di Washington 
nella trattativa di Ginevra. Il 
«Salt», ha insìstito, rappre

sentava una premessa per 
porre limiti alla corsa agli 
armamenti. 

Molta Insistenza — del re
sto era lo scopo della sua 
missione — Suslov ha posto 
sulla necessità di «stimolare 
gli europei» visto il punto al 
quale è 11 negoziato. Nessun 
appiglio, invece, alle doman
de cattive sulla crisi di credi
bilità di cui soffre Reagan e 
11 suo staff con lo scandalo 
che tutti ormai chiamano 
«Irangate». «I temi di Gine
vra — ha spiegato — sono 
talmente importanti che cre
do che nessun avvenimento 
possa o debba influenzarli. 
Non dobbiamo perdere tem
po: dopo 11 vertice di Reykja
vik negli Stati Uniti si sono 
mosse forze favorevoli e con
trarle, e questo può influen
zare la linea politica ameri
cana». 

Infine, «per quanto riguar
da l'influenza del suol colla
boratori sul presidente Rea
gan, preferiscono lasciare 
l'argomento al pubblico e al
la stampa americani». Lun
kov ha poi risposto sul gran
de interesse Italiano per più 
stretti rapporti economici e 
industriali con l'Urss. Gran
de cordialità e buona ospita
lità, cocktail finale. 

Maria Giovanna Maglie 

FRANCIA 

Domani studenti in lotta 
Manifestazione a Parigi 
Dura prova per Chirao 

Il governo intanto sembra puntare sulle prossime vacanze na
talizie per far passare comunque il proprio progetto di riforma 

Nostro servizio 
PARIGI — L'appuntamento studentesco è per domattina: non più soltanto per manifestare contro il 
ministro delle Università Devaquet e la sua riforma, contro il ministro dell'Educazione nazionale 
Monory e la sua «nuova scuola., ma anche contro il primo ministro Chirac che ne ha assunto le difese 
ammettendo .qualche errore, di linguaggio da parte dei due ministri ma sottoscrivendone pienamen
te gli obiettivi di fondo. Ieri mattina al Matignon c'è stato un nuovo «consiglio di guerra» presieduto 

da Chirac. C'erano Devaquet e 

SPAGNA 

Tempesta nelle file della destra 
Iridarne abbandona il campo Fraga 

Dopo la sconfìtta elettorale nei Paesi Baschi, il presidente di Alianza popular (ed ex 
ministro di Franco) si dimette - Un ruolo importante nella transizione democratica 

MADRID — Bufera nella destra spagnola dopo la clamorosa 
sconfitta di domenica scorsa nelle elezioni per il Parlamento 
basco. Manuel Fraga Iribame ha presentato ieri a Madrid le 
dimissioni da presidente di «Alleanza popolare» e presidente del 
gruppo parlamentare. Fraga ha parlato di necessità di «rico
struire» la destra spagnola dopo le sconfitte nel referendum 
sulla Nato, nel marzo scorso, nelle elezioni polìtiche di giugno e 
quelle basche di domenica. 

L'uscita dJ Manuel Fraga 
rribarne dalla scena politica 
spagnola — ammesso che li 
bollente «galfego» non abbia 
in mente un folgorante ritor
no, come certi pugili che ap
pendono J guantoni solo per 
preparar meglio 11 rientro tra 
le corde del ring — è la Spa-

frna che volta pagina, è un 
ungo periodo di storia che si 

chiudesti un uomo sconfìtto, 
direi «suona to» per con Un ua-
re II paragone. £ poiché que
st'uomo, dalla morte di 
Franco, nel 1975, e nono
stante IJ suo passato di mini
stro di Franco, aveva Incar
nato alla testa di Alianza po-
puìùr la destra cosiddetta. 
«cfvi/e», conservatrice ma 
non assimilabile a quella no
stalgica e franchista di BJas 
Plnar, con le sue dimissioni 
dalla presidenza di Ap si 
apre per la vita politica spa
gnola un periodo nuovo che 
può da un lato concretizzarsi 
In un rafforzamento dell'e
gemonia socialista e "fellpl-
sta"e dall'altro In un perico
loso riflusso verso l'estrema 
destra della frangia oltranzi
sta del suo elettorato. 

Fraga Jrìbarne, 64 anni, 
nato ed educato in quella 

Brevi 

Galizia conservatrice che 
aveva dato i natali a Franci
sco Franco Bahamonde, mi
nistro dell'Informazione e 
del Turismo negli ultimi an
ni deiia vita del «generalissi
mo» e poi ministro degli In
terni nel primo governo di 
Arias Navarro, fondatore e 
presidente di Alianza popu
lar, presidente della Coall-
cion popular dove erano en
trati, dopo lo sfacelo dell'e
sperimento centrista di 
Adolfo Suarez, t democri
stiani e l liberali, ha avuto un 
ruolo non indifferente in 
questi dieci anni di 'transi
zione democratica». 

Nonostante le sue Impen
nate minacciose, le sue ten
tazioni demagogiche. Il suo 
opportunismo strisciante, o 
forse proprio grazie a ciò, 
Fraga riuscì nel delicato 
esercizio di neutralizzare po
co a poco gran parie degli 
•orfani di Franco*, a distac
carli dalle bellicose schiere 
di un neofranchlsmo viru
lento e ad avi'larli sulla stra
da della convivenza demo
cratica: in questo senso gli si 
devon riconoscere, come gli 
ha riconosciuto Ieri *E1 Pais; 
le dimensioni *dl un perso

naggio ormai Indissociabile 
dal paesaggio politico spa
gnolo del post-franchismo*. 

Dopo 11 1982, cioè dopo 11 
declino del Partito comuni
sta di Spagna, lo sfascio del-
l'Ucd (Unione del centro de
mocratico) di Suarez e di 
Calvo Sotelo e la schiaccian
te vittoria socialista, Fraga 
era diventato la sola alterna
tiva al *reglme fellplsta; 
l'uomo nelle cui mani, para
dossalmente, si raccoglieva
no l destini dell'opposizione 
democratica. 

Forse Fraga non si è ac
corto, in quel momento, che 
la pagina era già voltata, che 
la Spagna s'era riconosciuta 
in un nuovo potere di centro, 
omogeneo, autoritario quel 
tanto che bastava per re
spingere almeno per un lun
go periodo quelle pericolose 
tentazioni estremiste che la 
memoria storica del paese 
Identificava con lo scontro 
sanguinoso della guerra civi
le. . 

E da quel momento infatti 
che questa destra ancora or
gogliosa e ambiziosa di ri
vincite e di potere, sia pure 
soltanto sul plano legale e 
parlamentare, entra in una 
fase declinante. L'astensione 
di Alianza popular al refe
rendum sulla Nato 1112 mar
zo scorso è giudicata un er
rore, se non un suicidio. Fra
ga é violentemente criticato 
dallo stesso segretario gene
rale del partito Jorge Ve-
strynge e lo costrìnge alle di
missioni. 

Afa la goccia che fa traboc
care Il vaso è di Ieri: Alianza 
popular perde cinque del set
te seggi che aveva nel Parla
mento autonomo basco e su 
Fraga si rovescia la pioggia 
Implacabile delle condanne. 
Per Fraga è la fine. Lunedì, 
poche ore dopo la pubblica
zione del risultati delle ele
zioni basche, annuncia le 
proprie dimissioni prima al 
presidente del governo Feli-
pe Gonzalez poi al re Juan 
Carlos. 

Oggi che se ne va, che la 
stampa spagnola ne annun
cia l'uscita di scena, questo 
Fraga pieno di aggressività e 
di contraddizioni, sempre In 
bilico tra centro e destra, di
venta oggetto di rimpianto 
generale. La destra non ha 
un personaggio di rilievo col 
quale sostituirlo immediata
mente (si parla di Abel Ma-
tutes, attualmente commis
sario spagnolo presso le Co
munità europee, di Miguel 
Herrero de Mlnon suo vice) 
ma quel che è più grave non 
ha un programma attorno al 
quale consolidarsi. 

E le previsioni, allora, co
me dicevo all'Inizio, vanno 
da un Psoe ormai senza al
ternative al suo potere, sem
pre più tentato dal «regime», 
a una destra slittante di nuo
vo verso l'estrema e comun
que votata allo sgretolamen
to. Per la Spagna è un gran
de Interrogativo per ora sen
za risposta. 

Augusto Pancaidi 

Monory, naturalmente, come 
c'era naturalmente il miniatto 
degli Interni Pasqua e con essi i 
responsabili di tutte le correnti 
della maggioranza governativa 
e i presidenti dei relativi gruppi 
parlamentari. Pasqua ha assi
curato di «aver preso le misure 
indispensabili per evitare qual-
siasi incidente tra studenti e 
polizia». Quanto a Devaquet, 
dopo aver detto che il governo 
non ha affatto l'intenzione di 
«sbracarsi» abbandonando il 
progetto di riforma, ha dichia
rato: «In ogni caso l'esame del 
progetto di legge deve essere 
concluso prima del 20 dicem
bre». 

Come vuole la Costituzione, 
in effetti, parallelamente all'i
nizio delle feste natalizie e delle 
vacanze scolastiche il Parla
mento chiude i battenti fino al 
mese di aprile e se ci sarà in 
gennaio una sessione straordi
naria essa è già occupata dalla 
discussione sul nuovo «codice 
della nazionalità», sulla legge 
per la privatizzazione delle pri
gioni e su quella per la riforma 
ospedaliera. 

Ecco dunque il piano del go
verno: far approvare dal Parla
mento la riforma universitaria 
allorché scuole e università an
dranno in vacanza. Si vedrà do
mani quali altre forze gli stu
denti sono stati capaci di mobi
litare per questa seconda gior
nata campale che dovrebbe ve
der affluire a Parigi migliaia e 
migliaia di giovani delle univer
sità e dei licei di provincia. E 
poi c'è la «lettera aperta ai mi

nistri», elaborata da un comita- . 
to di riflessione studentesco e 
consegnata ieri pomeriggio a 
tutti i giornali. 

In questa lettera gli studenti, 
oltre a reiterare la richiesta di 
un «ritiro puro e semplice della 
riforma Devaquet», sviluppano 
un ragionamento serrato sulle 
ragioni di questa insistenza. A 
loro avviso riscrivere i capitoli 
contestati (tasse di iscrizione, 
selezione e diplomi nazionali) 
sarebbe un esercizio inutile 
perchè la gravità e la inaccetta
bilità della riforma sono altro
ve. «Questo progetto — afferma 
la lettera — è destinato soprat
tutto ed assicurare una autono
mia ad ogni singola università e 
ciò rischia di condurre a uno 
sfascio del sistema universita
rio nazionale e alla fine della 
sua missione di servizio pubbli
co. Ora, soltanto il servizio pub
blico può garantire l'indipen
denza dell università da qual
siasi influenza politica, econo
mica e ideologica». Per la stra
da su cui s'è messo il governo, i 
rischi sono il finanziamento 
privato, il disimpegno dello 
Stato dalla sua missione, la 
parcellizzazione delle universi
tà e così via. «Ci rendiamo con
to — concludono gli autori del
la lettera aperta — di apparirvi 
au queste basi come dei perico
losi fuorilegge. Allora, in attesa 
di essere ospitati nelle prigioni 
private, passiamo a ben distin-. 
tamente salutarvi». 

a. p. 

SUDAFRICA 

Àncora violenze razziali 
Tre morti: uno bruciato vivo 

JOHANNESBURG — Un uomo nero bruciato vivo, una cop
pia anch'essa nera uccisa da sconosciuti sono 11 tragico bi
lancio dei disordini avvenuti ieri in Sudafrica. Il dottor Fa-
bian Ribeiro, noto anche come il «medico del popolo» perché 
sempre pronto a prestare la sua opera alle vittime delia vio
lenza politica, è stato assassinato assieme alla moglie davan-
ti alla porta di casa a Mamelodi, il ghetto nero posto alla 
periferia di Pretoria. Secondo quanto riferiscono i vicini a 
sparare sono stati due bianchi con il viso coperto. A Soweto 
invece un nero è stato bruciato vivo dopo essere stato trasci
nato fuori di casa da duecento giovani. 

Filippine: allontanati altri due ministri 
MANILA — Oggi 1 presidente Corazon Aquino «rinuncerà rallontanamento di 
altri dua ministri. Si tratta di importanti cambiamenti, ha (tetto Corv Aqu-no 
panando ieri ad citi funzionari detto forza armate, rve&s composizione del 
Governo per preservare roma nazionale. 

In Cina nuovo ministero e commissione statale 
PECHINO — B parlamento cinese ha deciso di creare una nuova commissione 
statale per rìndtmna n-.*tare e meccanica e di rir.trodurre * «Ministero deca 
Supervisione», un organismo di controllo sul lavoro degli organi statali sop-
•ptasso qualche anno fa. 

Cipro: ucciso un funzionario della polizia 
tUCOSlA — Un aito funzionario della polizia cipriota. Panteis Phrydas di 52 
anni. * stato ucciso lunedi notte in un agguato. Secondo il quotidiano Wo-
jjatestnasa «Ta Ne*» g i inquirenti sarebbero suGe tracce dì «tre o quattro 
israeliani». 0 pamcoiara rivelato dal giornale non è stato però confermato. 

La Polonia reclama risarcimenti per l'Oder 
VARSAVIA — Par r inquinamento de) fumé Odar provocato da un incidente 
in una cementarla cecoslovacca la Polonia ha deciso d> chiedere un risarci
mento dei danni a Praga. 0 portavoce del governo polacco Jerzy Urban ha 
accusato la Cecoslovacchia di «ver fornito e di continuare a ferrare informazio
ni contraddettone sur accaduto. 

Non rientra in Taiwan leader dell'opposizione 
TAIPEI — Le autorità di Taiwan hanno bloccato ieri air aeroporto <* Tapei Osu 
Usin Uang, principale leader del'opposu»one. che tentava di rientrare in patria 
dopo sette anni di e****, negli Stati Urtati, bang, fondatore negh Usa del partito 
progressista democratico di opposizione al regime del presidente Ctuang 
Cning Kuo. * «ttto subito imbarcato su un aereo per Manda. 

Mozambico: 13 morti in un incidente ferroviario 
MAPUTO — Tredici persone tono morte in un incidente ferroviario domenica 
scorsa nette provincia di Solala lungo ta hnea per lo Zimbabwe. La notine viene 
dal quotidiano governativo «Noticissa che non ha specificata la causa delta 
sciagura. 

Incidente tra inglesi nelle Falkland 
LONDRA — Scambiati per soldati argentini, quattro militati inglesi furono 
uccisi e raffiche di mitragliatrice dai compagni dello stesso plotone. L'inciden
te. rivelato solo ieri, accadde nelle Falkland la notte del 9 giugno scorso. 

USA 
«I sovietici 

sono tra noi» 
Ma era una 
esercitazione 

NEW HAVEN — John Le
hman. il segretario americano 
della Marina, è riuscito a ridi
colizzarsi di fronte a circa due
cento studenti della «Yale Uni
versity» prendendo per vera 
una semplice ipotesi di studio 
strategico. Di fronte a una pla
tea attenta, John Lehman ha 
annunciato che un cacciatorpe
diniere sovietico aveva spero
nato la notte precedente un 
caccia americano che navigava 
nelle acque dell'Oceano Pacifi
co. Ed ha aggiunto: «Dovunque 
siamo ci sono anche ì sovietici». 
Ma poi ha stilato un bilancio 
ancora più grave circa l'ipoteti
ca ingerenza dì navi sovietiche 
su tutto ciò che è a stelle e stri
sce: «C'è stata — ha continuato 
— anche una collisione tra un 
elicottero sovietico e un elicot
tero americano», lì comandante 
Mark Neuhart, portavoce del 
segretario delle Marina, ha ret
tificato le dichiarazioni del tuo 
superiore dicendo che «l'inci
dente è avvenuto solo sulla car
ta e rientrava in una nonnaie 
esercitazione*. 

AFGHANISTAN 
L'ambasciata 

sovietica 
attaccata 
dai ribelli 

ISLAMABAD — Massiccio 
attacco sabato scorso del ri* 
belli afghani contro l'amba
sciata sovietica a Kabul. 
Fonti della diplomazia occi
dentale affermano che 1 «mu-
jaheddln» hanno lanciato da 
quattro diverse direttrici al
meno una ventina di razzi 
provocando una serie di 
esplosioni nella zona vicina 
alta sede diplomatica. Vio
lenti bombardamenti avreb
bero centrato il quartiere 
commerciale di Khair Kha-
ne, mentre l'ambasciata so
vietica sarebbe stata sorvo
lata da tre missili che poi 
hanno finito per colpire una 
fabbrica adiacente all'edifi
cio. I soldati sovietici e le 
truppe governative hanno 
reagito contrattaccando sul
le colline a nord e nelle parti 
a sud-est della capitale. L'o
perazione del «mulaheddin», 
secondo le fonti diplomati
che, potrebbe essere stata 
compiuta in relazione con la 
pìeszr.za a Kabul del rappre
sentante dell'Onu Diego 
Cordovez e di una delegazio
ne sovietica. 

Le compagne e i compagni della Fe-
derbraccìami Nazionale abbraccia
no con commosso affetto Angelo cosi 
duramente colpito dalla scomparsa 
del caro papi 

PRIMO LANA 
e si uniscono al dolore dei Tigli Gina 
e Riccardo e di tutta la famiglia. 
Roma. 3 dicembre 1986 

K morto improvvisamente a Geno
va. all'età di 37 anni, il compagno 

CORRADO MONCALVO 
giornalista pubblicista. Corrado la
voro alla redazione de l'Unità, a Te
leritta ed era dirigente della Coope
rativa F 22. Gli amici e i compagni lo 
ricordano con rimpianto- A! •« famì
glia giungano i sentimenti e .rdo-
glio dei comunali genovesi e de l'U
nità 1 funerali si terranno giovedì 
alle 15.30 a Spigno Monferrato (AL). 
Genova. 2 dicembre 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

SANTE VECCHIATTINI 
la famiglia lo ricorda con dolore e 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrive 50 mila lire per l'Unità. 
Genova. 3 dicembre 1986 

Ricorre il primo anniversario dell* 
mone del compagno 

RINALDO ZORAT 
figura di militante antifascista e dì 
uomo legato ai valori dì libertà e de
mocrazia. l.a famiglia e la sezione 
comunista di Campolongo al Torre 
nel ricordarlo affettuosamente sot
toscrivono 100 mila lire per l'Unità. 
Campolongo al Torre. 3 dicembre 
1986 

ì'. mancata ai suoi cari la compagna 
ESTER RIVA-RIVOT 

di anni 71 
ex impiegala lialgas. Con grande do
lore Io annunciano la mamma Mar
garita. il fratello Francesco Mario. 
con Carmen e parenti tutti, i funera
li. in forma civile, avranno luogo 
giovedì 4 dicembre alle ore 1015 . 
partendo dall'abitazione in cso No-
vara. 85. Nel ricordare la cara Ester i 
familiari sottoscrivono 500 mila lire 
per l'Unità. 
Torino. 3 dicembre 19SG 

1 comunisti della 1- sezione comuni
sta partecipano commossi al dolore 
dei familiari per la scomparsa della 
compagna 

ESTER RIVA-RIVOT 
iscritta al Partito dal 1945. Si invita
no le sezioni a partecipare alle ese
quie con le bandiere. In »ua memo
ria sottoscrivono per l'Urutd. 
Torino. 3 dicembre 1986 

AUGURI 
I compagni delle sezioni 4' e 
27* del Pei di Torino augura
no ogni felicità al piccolo 
ENRICO ed ai suoi genitori 
Magda e Paolo Foietta e come 
buon auspicio sottoscrivono 
per l'Unità. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 


